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Faticosa intesa al Gatt 
Ma su agricoltura e servìzi 
il confronto è solo rinviato 
Via libera agli incontri di gennaio a Ginevra - Sarà in quella sede che si riaprirà la 
battaglia sui sussidi agricoli e sul terziario - Più deboli i paesi del Terzo mondo 

ROMA — A sbloccare 5 giorni di serrate 
quanto tumultuose riunioni al la confe
renza del Gatt di P u n t a del Este, In 
Uruguay, è s tata u n a riunione delle de
legazioni americana ed europea capeg
giate dal rispettivi negoziatori , Clayton 
Yeutter e Willy De Clercq. All' incontro 
era presente, In rappresentanza del 
gruppo del 14 maggiori esportatori di 
prodotti agricoli, il ministro del Com
mercio austral iano J o h n Dawkins . Sul 
tavolo vi era la bozza di u n a proposta 
della Cee che Individuava u n a soluzio
ne di compromesso sul t e m a delle sov
venzioni all'esportazione di cui godono 
gli agricoltori europei. Pr ima dell'in
contro gli Stati Uniti si erano detti In
soddisfatti della mediazione Cee; poi, 
nel corso della riunione, le difficolta si 
sono splanate: era Infatti prevalsa, nel
la delegazione americana, l 'esigenza di 
arrivare comunque ad u n a intesa in 
m o d o da salvare l'incontro di P u n t a del 
Este e dare 11 via a l nuovo round del 
Gatt che a gennaio vedrà nuovamente 
riuniti a Ginevra l 92 paesi aderenti a l 
l'accordo commerciale . Sarà In quella 
sede, dunque, che gli americani torne
ranno alla carica contro gli aluti , che 
essi r itengono protezionistici, agl i agri
coltori europei. 

II documento approvato non fa rife
r imento esplicito al la e l iminazione del 
sussidi per tappe predeterminate come 
chiedevano gli Usa, m a n e m m e n o pas
sa 11 problema sotto s i lenzio c o m e vole
vano gli europei, francesi In particola
re. «I negoziati agricoli avranno lo sco

po di raggiungere, entro scadenze c o n 
cordate, una maggiore liberalizzazione 
commerciale», afferma 11 compromesso 
raggiunto lasciando, c o m e si vede, spa
zi ad ogni tipo di Interpretazione. Al
trettanto a m b i g u o e Indeterminato è 11 
passaggio che si riferisce agli aluti al 
produttori agricoli. VI si afferma la ne 
cess i tà di una «maggiore discipl ina su l 
l'uso di tutti 1 sussidi , diretti e Indiretti 
e di altre misure di sos tegno che dan
negg iano direttamente o Indirettamen
te 11 commercio agricolo, inclusa la pos
sibile riduzione graduale degli effetti 
negativi che ess i h a n n o su l mercato 
mondiale». 

Nonostante la fumosità di tali affer
mazioni , gli americani h a n n o fatto 
buon viso a catt ivo gioco anche perché, 
s e non altro, 11 problema è posto. «Il 
compromesso non esclude nul la di c iò 
c h e Washington voleva», h a c o m m e n 
tato il viceminlstro dell'Agricoltura 
americano, Daniel Amstutz . «Con l'ac
cordo sull'agricoltura — h a fatto eco li 
negoziatore europeo De Clercq — a b 
b iamo aperto la via al lancio di u n n u o 
vo round». Insomma, tutto è rinviato a 
Ginevra. 

La formula del rinvio ha permesso di 
superare anche l'altro grande scogl io 
s u cui si era Incagliata la conferenza di 
P u n t a del Este, quello del servizi. Gli 
Stat i Uniti avevano fatto pressioni for
t i ss ime perché il problema del Ubero 
scambio del prodotti del terziario (ban
cari, assicurativi , finanziari, informati 
ca, ecc . . ) venisse affrontato a chiare 

lettere nel prossimi negoziati ginevrini 
che dovranno ridefinire le regole del 
commercio internazionale. Ma la posi
zione americana aveva trovato la netta 
opposizione del paesi del Terzo mondo, 
India e Brasile in testa, t imorosi di ce 
dere al paesi più avanzati 11 monopol lo 
In un settore In prospettiva sempre più 
decisivo. Alla fine, dopo aspri scontri, 
anche qui si è arrivati ad u n compro
messo ambiguo. DI servizi non si d iscu
terà al la conferenza ginevrina del Gatt . 
Il problema, comunque , n o n verrà ac 
cantonato . Uno speciale sot tocomltato 
«per la negoziazione del servizi» si inca
richerà di affrontare la quest ione. U n a 
relazione verrà quindi inviata ai min i 
stri del 92 paesi aderenti all'accordo che 
poi decideranno se Includere o m e n o 
negli accordi Gatt (vincolanti per i pae
si che vi aderiscono) le nuove regole per 
1 servizi. Per gli Stati Uniti , che chiede
vano decisioni concrete s in d'ora, n o n è 
u n a vittoria completa m a 11 fatto c h e s i 
cominci a porre uff icialmente il proble
m a della liberalizzazione degli scambi 
nel terziario è g ià u n mezzo successo . 
Tanto più che gli U s a h a n n o ot tenuto 
l'assicurazione che per altri 5 anni n o n 
si toccherà l'accordo Multifibre che l i
mi ta l' importazione nel paesi sv i luppa
ti di prodotti tessili dai paesi più poveri. 
Alla fine del conti , dunque , i paesi del 
Terzo m o n d o sono quelli che escono più 
indeboliti e più r ischiano dall' incontro 
di Punta del Este. 

Gildo Campesato Clayton Yeutter 
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Già vendute 
dai libici 
le azioni 
della Fiat? 
Secondo indiscrezioni la loro quota an
drebbe a un pool di banche americane 

MILANO — Né da parte della 
Fiat né dalla Lafico (la finan
ziaria della Libyan Bank) che 
controlla il 15,9% del capitale 
Fiat ieri è stato possibile otte
nere informazioni circa le voci 
sempre più insistenti di un pas
saggio di mano del tanto di
scusso pacchetto azionario Fiat 
appartenente ai libici. Molti 
operatori di Borsa hanno conti
nuato a mettere in relazione il 
sensibile rialzo dei titoli Fiat 
verificatosi nell'ultima setti
mana all'approssimarsi del 
perfezionamento di una simile 
operazione. 

La sollecitazione positiva 
verso i valori Fiat è stata parti
colarmente intensa, e forse raf
forzata anche dalle dichiarazio
ni del vertice torinese che han
no «rimesso in pista» la casa di 
Corso Marconi nella vicenda 
Alfa Romeo. Sta di fatto che, in 
netta controtendenza con l'an
damento del mercato borsisti
co, che continua a calare, le 
Fiat hanno messo a segno un 
rialzo dell'I 1,56% lungo la set
timana, chiudendo con le ordi
narie a 15.825 lire, dopo che il 
titolo era stato scambiato fino a 
16.100 lire. 

Erano corse voci di un pas
saggio all'Ifi del pacchetto di 
azioni «libiche». Ieri, basandosi 
su indiscrezioni raccolte nel

l'ambiente borsistico, il quoti
diano «Il Giornale» ha parlato 
di una quota di azioni Fiat pari 
al 18,4%, comprendente il 
15,9% dei libici, che starebbe 
passando ad alcune banche 
americane. Ne è stato indicato 
addirittura il prezzo, che sareb
be intorno alle 18.500 lire. Sono 
voci a cui dare credito? 

Dagli interessati, come ab
biamo detto, finora non vengo
no né smentite né ammissioni. 
Non sarebbe però la prima vol
ta che illazioni intorno al desti
no della quota libica della Fiat 
finiscono in un nulla di fatto. 
L'ultima volta che Agnelli ne 
parlò, all'assemblea degli azio
nisti, il suo ragionamento era 
stato: «Non possiamo obbligarli 
a vendere». 

Gli aveva fatto eco, in piena 
estate, il direttore dell'ufficio 
italiano della Lafico, Moham-
med Shetewi Naas: «Non ab
biamo visto offerte concrete; 
chi è in grado di pagarci i 4mila 
miliardi che valgono le nostre 
azioni?». In realtà finora non si 
è capito guanto interesse reale 
ci fosse di vendere e di compra
re. Agnelli alla fine è riuscito a 
concludere i suoi affari ameri
cani nonostante il socio «politi
camente» scomodo. A meno che 
non sia vero che adesso dagli 
Usa qualcuno abbia lanciato 
un'offerta assai allettante... 

Sugli orari flessibili un'Europa divisa 
Pizzinato, Camacho, Janssen, Janots all'Eurofesta dell'Unità a Torino - Cgt e Ig-Metall critiche nei confronti dell'impostazione italiana - Primo maggio 
1990 tutti insieme a Parigi? - La paura che i turni di notte alla Fiat inducano imprenditori tedeschi e francesi ad eguali richieste - Il problema è il controllo 
Dalle nostra redazione 

T O R I N O — «17 1° maggio fu 
celebrato per la prima volta 
a Parigi nel 1890. In quasi 
cento anni ne abbiamo fatta 
di strada. Ma oggi abbiamo 
problemi enormi, come la di
soccupazione, te nuove tec
nologie che distruggono più 
posti di lavoro di quanti ne 
creino, la crisi dello sviluppo. 
Battaglie che non si possono 
vincere stando ciascuno nel 
proprio Paese. Perchè non 
prepariamo per 11 1° maggio 
1990 a Parigi un Incontro fra. 
sindacati di tutto 11 mondo, 
Indipendentemente dalla lo
ro affiliazione Internaziona
le, per confrontarsi ed elabo
rare strategie comuni sul la
voro?». 

La proposta è di A n t o n i o 

Pizzinato. II segretario del la 
Cgll l 'ha lanciata 
alt'«Eurofesta dell'Unità», d i 
scutendo c o n Marcelino Ca
m a c h o , il segretario del le 
Comls lones Obreras spagno
le , con H a n s Janssen del la 
presidenza del la Ig Metall t e 
desca e con Pascal Janots 
de l la Cgt francese. E che s ia 
u n a proposta opportuna lo 
h a d imostrato proprio il d i 
battito, dal quale s o n o e m e r 
s e posizioni divergenti , s o 
prattutto su l la «flessibilità» 
degli orari di lavoro. 

P o s s i a m o dimostrare, h a 
confermato Janssen , che l e 
38 ore e mezza set t imanal i 
conquistate dall 'Ig Metall 
h a n n o creato oltre 100 m i l a 
nuov i posti d i lavoro, a n c h e 
perchè 1 meta lmeccanic i t e 

deschi s o n stati capaci di 
controllare che la riduzione 
d'orarlo n o n fosse vanif icata 
d a aument i degli straordina
ri. In Francia Invece, h a rife
rito Janots , spariscono 130 
mi la post i di lavoro indu
striali al l 'anno, per effetto 
dell 'offensiva conservatrice 
del governo Chlrac e del pa 
dronato. Accanto a l la r ivolu
z ione tecnologica, h a ricor
dato Camacho , operano il c i 
c lo l u n g o di crisi c h e attra
vers iamo e la crisi f inanzia
ria mondia le . È quindi vitale 
l 'unità n o n so lo dei lavorato
ri, m a dei partiti di s inistra e 
progressisti , per affermare 
u n n u o v o ordine economico , 
u n grande p iano di sol idarie
t à internazionale . 

S i a m o in u n a fase, h a o s 

servato Pizzinato, di transi
zione: Paes i agricolo- indu-
striaii d iventano Paesi in cui 
prevale 11 lavoro nel terzia
rio. N o n è p iù possibile ra
gionare c o m e dieci anni fa. È 
so lo colpa dei «cattivi» capi
talisti s e le n u o v e tecnologie 
generano disoccupazione? 
Occorre riorganizzare la v i 
ta, tutte l e att ività. Occorre 
puntare a d u n a diversa ri
partizione del lavoro, con 
u n a grande flessibilità dei 
regimi d'orario, perchè n o n 
regge più l a s trategia degli 
orari rigidi per creare occu
pazione. 

A questo p u n t o è s ta to 
Janssen a d a r fuoco al le pol
veri: «Su molte cose slamo 
d'accordo, ma su un punto 
l'amico Pizzinato faticherà a 
convincermi: la flessibilità 

degli orari. È proprio ciò che 
rifiutiamo al padroni In Ger
mania. Se alla Fiat si conce
dono turni di notte e di saba
to, permettendole di fare più 
auto a costi Inferiori, può 
darsi che a Torino vengano 
assicurati temporaneamen
te 1 posti di lavoro, ma 1 pa
droni tedeschi e francesi ci 
chiederanno di lavorare allo 
stesso modo e chiuderanno 
fabbriche se rifiuteremo. È 
solidarietà Internazionale 
questa?». *Sono d'accordo. 
Anche in Francia — h a fat to 
eco J a n o t s — la flessibilità si 
usa per sfruttare in modo 
nuovo 1 lavoratori. Come Cgt 
rifiutiamo scambi che com
portino perdite sociali». 

•Ed io sono d'accordo •— 
h a repl icato Pizzinato — con 

1 metalmeccanici tedeschi, 
che hanno conquistato con 
una grande lotta non solo la 
riduzione d'orarlo, ma la 
possibilità di negoziare mo
dalità diverse di applicarla 
In ogni stabilimento. E' que-' 
sto che intendiamo noi per 
flessibilità. Vogliamo chiu
dere gli occhi di fronte al fat
to che Investimenti di centi
naia di milioni per addetto 
non si fanno se, ad esemplo, 
non si possono usare J calco
latori 24 ore su 24? Che le 
donne vogliono lavorare 
sempre di più e quindi biso
gna cambiare gli orari degli 
asili e del negozi perchè pos
sano fruire di questi servizi? 
Restiamo fermi al modello 
della grande azienda, quan
do In Italia 7 milioni di la vo

ratori stanno In piccole 
aziende dove c'è una flessibi
lità incontrollata?». 

*S1 sta sgretolando — h a 
a g g i u n t o C a m a c h o — un 
vecchio sindacalismo model
lato sul mastodonti indu
striali. Senza fare confronti 
arbitrari con altre situazio
ni, ricordo che noi In Spagna 
abbiamo due drammi: 1 di
soccupati, che sono 11 22% 
della popolazione attiva, ed 11 
lavoro precario, perchè solo 
1112% degli occupati hanno 
contratti fissi, l'88% hanno 
contratti trimestrali o fanno 
lavoro nero, esposti al conti
nuo rica tto del padroni. Con
trollare questa forma di fles
sibilità dell'occupazione è 11 
nostro grande problema». 

Michele Costa 

Brevi 

Comune di Rapolano Terme 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara di licitazione privata 
IL SINDACO rende noto 

che verrà indetta da questa Amministrazione una licita
zione privata con la modalità indrote nell'art. 1, lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. per l'appalto dei 
seguenti lavori Costruzione porco piacine ed ennessi 
impianti sportivi, per un importo a base d'asta di 
L. 591.363.135. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge. 
potranno richiedere di essere invitate alla gara, mediante 
domanda in carta legale da L 3000 (Sretta ai Sindaco de) 
Comune di Rapolano Terme, da far pervenire entro 15 gg. 
dalla pubblicazione dei presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscane. 
La richiesta d'invito non vincola in alcun modo l'Ammini
strazione. 
Della residenza municipale, 11 settembre 1986 

IL SINDACO Fabio Bardotti 

Alfa-Ford: per Derida non «sarà come la Sme» 
ROMA — Nella vendita deU*Affa non si ripeteranno i problemi del «caso 
Smes: lo sostiene H ministro delle Partecipazioni Statai!. Darida in un'intervi
sta che apparirà suU'cEspresso» «fi domani. NeJTintarvista a ministro traccia 
anche l'iter che si dovrà seguire per giungere aB'accordo. «La Rnmeccanica 
tratta per l'Alfa e fa una proposta. L'In la vagherà decidendo in piena autono-
mia (consultandosi, se necessario, con il ministero) se è migliore Tofferta della 
Ford o deBa Fiat; 9 ministero delle Partecipazioni Statali, a sua volta, esamine-
rè nel merito la proposta che ricevere dairirn potrà bocciarla o rimandargliela 
indietro o approvarla e spedirla al Ciò». 

Disoccupazione: nel '96 ancor di più al Sud 
ISCHIA — Nel 1996. se non si interviene, a tasso di disoccupazione nel 
Meridione (che è attualmente pari al quattordici per cento) raggiungerà i 
venticinque per cento. Per contro nell'Italia centro-settentrionale (dove oggi la 
disoccupazione è del sei-sette per cento) 3 tasso dovrebbe scendere al cin
que-sei. A tracciare questo quadro preoccupante è stato il vicepresidente 
della Confindustria. Enzo Giustino, durante un dibattito sul futuro di NapoB 
organizzato ad Ischia, nell'ambito del «premio di gjornaBsmo». 

Fmi: De Larosiere lascia a fine anno 
WASHINGTON — Jacques De Larosiere intende lasciare la carica rJ drettore 
generale del Fondo Monetario Internazionale a fine anno per motivi personaB. 
Un portavoce del Fmi ha opposto un «no common t» atta notizia, ma altre fonti 
• Washington rhanno confermata. La decisione di Larosiere porre i ministri 
deSe Finanza dei maggiori paesi membri del Fmi di fronte ai non facile 
problema del suo successore. Si olee che le consultazioni in proposito comin
ceranno già alla fine data settimana prossima in occasione defta riunione 
preparatoria data conferenza annuale data Banca Mondale • del Fondo 
(conferenza che si apre i 30 settembre). 

La Ford aumenta i prezzi 
NEW YORK — La Ford Motor Co., la seconda casa autwrwbSstica america
na. ha contunicato che aumenterà del trae due per cento i prezzi dei suoi 
modali di vettura dal 1987.1 rincari maggiori si avranno proprio per le auto 
più richieste. Gfi aumenti seguono a brave destanza queK già annunciati data 
General Motors, la prima sonati dal settore. 

La Cee e la caduta del dollaro 
GLENSAGLES (Scozia) — ImWairi data finanze a I governatori de»» banche 
centrai dai paesi Cee stanno earcando di mettere a punto una Enea di postica 
economica che prevenga la «caduta «Darà del doserò». Lo si 4 appreso a 
margine date riunione in corso a Gtensegles, in Scozia 

Bankamerica si riprende 
Texas, 18 banche fallite 
Il colosso statunitense è riuscito a riprendere fiato nella se
duta di venerdì a Wall Street - Ancora incerto il futuro 

NEW Y O R K — E sull'orlo 
del fa l l imento . No , n o n l o è. 
Anzi: s i riprende. I n u n a s e t 
t i m a n a le «voci» su l l e sorti 
del la Bankamerica , 11 più 
grande ist i tuto di credito d e -
gli S tates , s i s o n o al ternate 
in m o d o concitato . M a a l la 
fine, ne l la seduta di venerdì 
a Wall Street , le s u e azioni 
h a n n o fat to registrare u n a 
robusta ripresa. Ora s o n o 
quotate undici dollari e s e i -
centovent lc inque centes imi . 
H rialzo d a l g iorno preceden
te è s t a t o d i u n dol laro e v e n 
t icinque. M a 11 paragone v a 
fatto c o n l e sedute di qualche 

Storno fa, quando ne l p i eno 
el la «tempesta* 11 t i tolo s c e 

s e a u n m i n i m o di n o v e do l 
lari e c inquanta . Il r ialzo d i 
venerdì h a permesso Invece 
a l la Bankamer ica d i ch iude
re la s e t t i m a n a c o n u n a f les
s ione m e d i a di appena vent i 
c inque cents . 

Ques to n o n vuol d ire c h e 
ora, Improvvisamente , Il f u 
turo del grande Istituto d i 
credito s i a d iventato «roseo*. 

Gli osservatori economic i — 
u n a categoria c h e in Ameri 
c a conta — cont inuano a re
stare «perplessi» sul le pro
spett ive del co losso banca
rio. 

I n s o m m a , c o m e s tanno l e 
f inanze de l la Bankamerica? 
L a risposta la fornisce John 
Mason, de l la «Interstate S e -
curities» di N e w York: «™ab-
b l a m o sempre a c h e fare c o n 
u n co losso bancario estre
m a m e n t e problematico. M a 
per ora n o n c'è nu l la di ecce
z iona lmente b u o n o o di s p a 
ventosamente cattivo». E 
S u e s t o g iudiz io s u u n o s ta to 

1 sa lute «cosi-cosi», v iene 
confermato a n c h e dal risul
tat i del terzo tr imestre de l la 
banca . SI d ice — 1 numer i uf
ficiali verranno resi not i a d 
ottobre — c h e l ' istituto d o 
vrebbe far registrare u n m i 
g l ioramento rispetto a l la 
perdita di 640 mil ioni d e n u n 
c ia ta nel s e c o n d o trimestre. 
U n a perdita c h e , ne l la «ge
s t i one operativa», dovrebbe 
essere grosso m o d o c o m p e n 
s a t a da l g u a d a g n o lordo di 

se t tanta mi l ioni di dollari 
(dovuti però quasi esc lus iva
m e n t e a l la vendita del grat
tacielo Arco Tower, nel c e n 
tro di Los Angeles) . 

D u n q u e , la Bankamer ica 
n o n è sull 'orlo de l la crisi, m a 
il s u o b i lancio n o n la fa 
n e a n c h e diventare appetibi
le per u n a eventuale scalata . 
C o m u n q u e per ora i dirigenti 
dell ' ist ituto s o n o riusciti ad 
evitare 11 crol lo in borsa. La 
grande paura a Wall Street 
s'era sparsa q u a n d o qua lcu
n o a v e v a fat to girare l a «vo
ce» di u n a r ichiesta di a i u t o 
federale. Il portavoce de l la 
banca, Pe ter Magnani , n o n 
so lo h a s m e n t i t o d e c i s a m e n 
te quest' ipotesi , m a h a a n c h e 
sol lec i tato un' indagine a l le 
autori tà di borsa. C h e ques to 
c o m u n q u e n o n s i a u n perio
d o favorevole per l e b a n c h e 
(che p a g a n o l a crisi petroli
fera e agricola) , v iene a n c h e 
confermato d a un'altra not i 
zia. V iene da l Texas : l a 
«Bank Trust» è s ta ta c h i u s a 
ieri. È1118° i s t i tuto di credito 
a fallire nel Texas , 11102° n e 
gli Usa . 

Cornigliano inaugura la colata contìnua 
Dada nostra redazfona 

GENOVA — Da una colossale mac
china che occupa gran parte del ca
pannone — grande come la navata 
di una cattedrale — escono In conti
nuazione sei barre incandescenti. 
Subito afferrate da altre macchine 
vengono messe «in forma» (con se
zione tonda o quadra) e tagliate In 
pezzi variabili a comando fra I tre 
ed 1 dodici metti. E la prima delle 
due nuove macchine di colata con
tinua destinate all'area a caldo di 
Genova Cornigliano, previste dal
l'accordo che ha portato 1 privati ad 
entrare nel Cogea, la nuova società 
subentrata nell'ex complesso side
rurgico a cicli Integrale dell'Italsl-
der. 

La colata continua, da qualche 
giorno in prova di produzione e pre
sto affiancata da una macchina ge
mella, è stata progettata e realizza
ta dall'ltallmpiantl utilizzando la 
tecnologia della società «Continua» 
di Udine per la parte colaggio del
l'acciaio e dell'Ansaldo sistemi In
dustriali per la parte automazione. 
Anche la Innse del gruppo Itallm-
pianti ha partecipato con forniture 
e progettazione. La parte elettroni
ca è basata su undici unità di con
trollo programmabili che utilizzano 
microprocessori che consentono la 
compieta automazione del colaggio 
dell'acciaio. 

Con 1 nuovi impianti 11 Cogea, nel 
1987, produrrà circa 950mfla ton

nellate di «bluml» e «bluette* contro 
le 550mila di «bluml» e le SSOmlla di 
ghisa che dovrebbero rappresentare 
11 consuntivo di quest'anno. In pra
tica la produzione di ghisa solida, 
destinata ad essere trasformata In 
acciaio successivamente, è destina
ta ad essere completamente sosti
tuita In produzione di acciaio. 

La ristrutturazione Impiantistica 
dello stabilimento genovese sta 
quindi procedendo secondo 1 plani 
messi a ponto nell'aprile dello scor
so anno. La realizzazione delle due 
nuove colate continue è costata 54 
miliardi e consentirà di mettere 11 
Cogea In condizione non solo di pro
durre quasi un milione di tonnellate 

di acciaio l'anno ma di farlo con 
grandissima flessibilità, tale da cor
rispondere alle richieste del merca
to rispettandone le caratteristiche 
(tempi ristretti di consegna, varietà 
nell'offerta e soprattutto qualità 
garantita). 

Nel consorzio Cogea la partecipa
zione pubblica, dopo l'accordo del 
18 luglio scorso, si colloca sul terzo 
del capitale sodale. I privati — Lea
li, Riva, Regls, Lucchini, Sassone e 
Bellldnl — sono Impegnati a ritira
re quote di produzione proporziona
li alla relativa partecipazione azio
narla. 

Paolo Saletti 

La direzione, la redazione e l'ammi
nistrazione dell'iUnita. partecipano 
al lutto per l'improvvisa scomparsa 
di 

MIRELLA VENTURI 
che per tanti anni ha lavorato 
nll'iUnita» ed esprimono le loro più 
sentite condoglianze al marito. Giù-
seppe Garritano e a tutu la famiglia. 
Roma. 21 settembre 1986 

Sergio Bertolissi. Adriano e Maresa 
Guerra, Lapo Sestan costernati per 
la improvvisa e dolorosa scomparsa 
della cara 

MIRELLA 
la ricordano cor affetto e sono vicini 
a Pino e Clara. 

Mario e Ugo Rendo profondamente 
commossi partecipano al dolore del
la famiglia per la perdita del frater
no amico 

DOTT. 

GIANFRANCO ASTALDI 
Roma. 21 settembre 1986 

Soc. Zega Luciano - Tel. 855252 

I dirigenti, gli impiegati e le mae
stranze del Consorzio Italimprese si 
associano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del loro caro 

DOTT. 
GIANFRANCO ASTALDI 

Roma. 21 settembre 1986 
Soc. Zega Luciano - Tel. 855252 . 

Eugenio. Gigi. Luigi e Ugo Rendo 
partecipano con profondo dolore al 
lutto della famiglia per la perdita 
del 

DOTT. 

GIANFRANCO ASTALDI 
Roma. 21 settembre 1986 

Soc. Zega Luciano - Tel. 855252 

Caro 

ENEA 
ti ricordano con tanto affetto i cugini 
Sandro. Gianfranco e Paolo. 
Roma 21 settembre 1986 

La Presidenza Regionale della Con-
(coltivatori di Puglia partecipa al 
dolore della famiglia e dei coltivato
ri abruzzesi per la tragica morte di 

GIUSTINO ROSSI 
Presidente regionale della Confcol-
tivatori di Abruzzo. 
Puglia 21 settembre 1986 

Ai parenti, ai compagni e agli amici 
del Vastese esprimo cordoglio per La 
morte del caro 

GIUSTINO 
con lui scompare un bravo compa
gno e un grande amico. Per quelli 
che con lui hanno lavorato insieme 
nel Partito, nel sindacato o nelle ini
ziative più diverse, rimane il ricordo 
della sua non comune stupenda 
spontaneità e creativa tensione criti
ca. Per questo molti l'amavano. 
Pietro Felice e Anna Ligi 

La Segreteria Provinciale PCI. il 
Comitato Federale e i comunisti del* 
la provincia di Trapani partecipano 
al dolore del compagno Vito Accar-
do per la perdita della sua cara ma* 
dre 

CATERINA DITTA 
Trapani 21 settembre 1986 

La moglie Giuseppina De Rosellis e i 
figli ricordano con immutato dolore 
la recente scomparsa del compagno 

Sen. Aw. 
GIUSEPPE GRAMEGNA 

stimato dirìgente della classe conta* 
dina e operaia. Sottoscrivono in sua 
memoria 100.000 lire per l'Unità-
Ruvo di Puglia 21 settembre 1966 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

ENEA LEPRE 
voglio ancora ringraziare tutti colo
ro che in varia maniera - o telefo
nando. o informandosi spesso, ma 
soprattutto con la loro presenza e 
bontà - seppero tenergli compagnia 
e da quel caro volto strappare un 
sorriso. E ancora grazie alla sua clas
se 1943 che gli porta fiori dove riposa 
e alle compagne delTUDI che 1*8 
marzo gli hanno portato le mimose. 
La sorella sottoscrive per l'Unita. 
Aquileia 21 settembre 1986 

Rita e Filippo Veltri piangono addo
lorati la morte del carissimo compa
gno 

MARIO TORNATORA 
Catanzaro 21 settembre 1966 

I compagni della Segreteria Regio
nale del PCI della Calabria e del
l'apparato partecipano commossi al 
lutto per l'immatura scomparsa del 
caro compagno 

MARIO TORNATORA 
Catanzaro 21 settembre 1966 

Ai tanti amici, compagni ed organiz
zazioni che hanno espresso la pro
pria toccante partecipazione per la 
scomparsa di 

RINA 
CORNAGUA GHISIO 

Gioacchino e Masà^ao, impossibili-
tati a farlo personalmente, esprimo
no il loro sentito ringraziamento. Un 
grazie particolare al personale del 
reperto neurologia. Dipartimento 
ospedale S. Raffaele, per la commo
vente umanità e impegno professio
nale prestati sino all'ultimo alla ca
rissima Rina-
Milano. 21 settembre 1966 

Da pochi giorni è mancato a Cado-
neghe (Padova) all'affetto di quanti 
lo conobbero 

ROMEO ZANELLA 
figura esemplare di militante e diri
gente comunista fin dalla clandesti
nità. perseguitato politico, partigia
no combattente, instancabile anima
tore Hi oltre mezzo secolo di lotte per 
la emancipazione della classe lavo
ratrice. Lo ricordano con immutato 
affetto i cugini, compagni Fermo e 
Wladùniro Fantini e sottoarrivono 
lire 200.000 per il Pci 
Gallarate. 21 settembre 1986 

Massimo Colombo, Laura Degrada. 
Maurizio Gusto, Antonio Larotonda. 
Marco Maggi. Gianfranco Petrillo, 
Adolfo Scalpelli. Persino Vignati, 
Claudia Zonea sono affettuosamente 
vicini alla cara amica Grazia Marcia
li* e partecipano al dolor* per la 
morte della madre 

Nel 22-anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO 
MERENDONI 

il nipote Alessandro lo ricorda sotto
scrivendo per l'Unità 100.000 lire. 
Traghi (Firenze). 21 settembre 1986 
^imtmmm*»»m»*^»»»»Mm»mmm»m»»mmm 

Tre anni fa mancava 
ALVARO RICCHI 

la famiglia, nel ricordarlo a quanti 
lo amarono e lo stimarono sottoscri
ve 150.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 21 settembre 1986 

Nel 10- anniversario della morte di 
ALESSANDRO NUOCI 

dirigente della Coop regionale, la 
moglie e la figlia per ricordarlo sot
toscrivono 100.000 lire per l'Unita. 
21 settembre 1986 

I comunisti di Terra di Bari sono vi
cini alla famiglia Gagliardi ed ai 
compagni di Trani nel loro dolore 
per la prematura scomparsa del caro 
compagno 

SALVATORE GAGLIARDI 
amato e stimato dirigente comuni
sta. segretario del PCI di Trani. 

Federazione barese del PCI 
Bari 21 settembre 1986 

Franz Brunetti condivide il dolore 
dei comunisti di Trani per la scom
parsa del compagno 
SALVATORE GAGLIARDI 
segretario del Comitato cittadino del 
Pei. 
Pavia. 21 settembre 1986 

A due mesi dalla scomparsa della 
compagna 

LUIGIA RIZZI AVALLI 
le Sezioni del Pei «A. Zavagno» (Riz
zi) e «A. Canciani» (Udine) sottoscri
vono in sua memoria la somma di L. 
200.000 per 1'Unitd. 
Udine. 21 settembre 1986 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

SERGIO BARONTINI 
la mamma Dina lo ricorda sottoscri
vendo lire 500.000 per l'Unita. 
La Spezia, 21 settembre 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compianto 

GIULIO BRAGGIO 
la figlia ricordandone le sue qualità 
morali e di attaccamento al partito 
offre lire 100.000 all'Unita. 
Bergamasco (AL). 21 settembre 1986 

E* morto 
ARMANDO MUCCIFLORA 

La famiglia e la sezione Pei di Mon-
tegabbione (zona Orvieto) lo annun
ciano ad amici e compagni e sotto
scrivono L. 50.000 per l'Unità. 
Montegabbione, 21 settembre 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIACOMO SOZZANO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Genova, 21 settembre 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ERNESTO RI VANO 
i cognati e le cognate, Aloi, lo ricor
dano con molto affetto e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 21 settembre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIACOMO PICCARDO 
(Negrin) 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
dolore e immutato affetto a compa
gni. amici e a tutti coloro che lo co
nobbero, lo amarono e lo stimarono. 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono per l'Unità. 
Genova, 21 settembre 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO CARENZA 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
niti. 
Genova. 21 settembre 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

LIVIO BORGHI 
la figlia Franca e i nipoti Luca e Pao
lo. nel ricordarlo con affetto, sotto
scrivono L. 60.000 per rVniti. 
PoggibonsL 21 settembre 1986 

la ricordo del compagno 
UBERO MOZZATO 

la moglie Pietrina e i figli sottoscri
vono L 150.000 per rUnitd. 
Torino, 21 settembre 1966 

LOTTO 
o a . 20 

8878 734004 
3479120710 
1404402037 
320000 003 
7070074023 
000000 2302 
7040207000 
37 00 01100 
20733040 0 
42004403 2 

UE QUOTE: 
al ponti 12 L. 34.177.000 
tffMMMIL. 070.000 
• i tonti 10 L. 03.000 

BATTISTINA FKHS 
ve*. MAKC1AUS 

Setto S. Giovanni. 21 settetnbrt 1SBS 

Direttore 
GEJIAftOO CMAftOMONTE 

Condir ettoro 
FABIO MUSSI 

Direttore fi 
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